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L'Italia delle gang,
minori più violenti
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Le denunce sono stabili , ma i ragazzi restano più a lungo in affidamento al Servizio sociale e hanno ormai raggiunto quota 21 mila
La Lega propone di abbassare la punibilità dagli attuali 14 anni ai 12. I magistrati : « Follia, recidiva giù se diamo fiducia ai giovani»

Nuovo record di criminali adolescenti:
allarme pestaggi e reati sempre più violenti

L'INCHIESTA
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impa-Schia-
vo». Sul telefo-
nino lo aveva-
no rubricato

così, perché da qualche mese
lo stavano - appunto - schia-
vizzando e si apprestavano al-
lo «show degli show» nella va-
canza a Prato Nevoso (Cu-
neo). Durante la quale un ra-
gazzino di 17 anni, parola
della Procura dei minorenni,
«è stato deriso, picchiato e
umiliato... fatto uscire in pie-
na notte, nudo, in mezzo alla
neve, irriso dai sedicenti ami-
ci senza che nessuno si preoc-
cupasse di soccorrerlo o mo-
strasse un minimo di pietà. E

sigaretta a un gruppo di ra-
gazzini: aleggia da tempo
l'ombra di un killer quindi-
cenne, soprannominato Tore
o' maligno, che la notte del-
l'omicidio chiamò un amico
intercettato: «L'ho sciattato...
sette botte, l'ho sfondato,
trasc, bunget... ma che me ne
f... ordiniamo due saltimboc-
ca».

In Italia la baby-gang gene-
rano più violenza di prima e la
plasmano sul contesto sociale
da cui affiorano, sia una setti-
mana bianca da bulli-rampol-
li o una punizione esemplare
impugnando kalashnikov. E
gli ultimi report del ministero
della Giustizia descrivono
uno specifico trend in crescita
da un decennio abbondante,
quello dei ragazzi affidati al-
l'Ufficio di servizio sociale per
i minorenni, circuito in cui si

alla fine è stato esposto come entra dopo aver subito alme-
un trofeo per le foto di rito. Il no una denuncia (21.268 nel
ragazzo ha tentato in seguito 2018, erano 20.466 nel 2017
il suicidio». e 14.744 nel 2007, l'anda-

mento 2019 è in ascesa). Au-
"GLI HO SPARATO , ORA MANGIO " mentano gli ospiti delle co-
I sette studenti che in 100 mila munità di recupero (1.934 nel
messaggi WhatsApp minac- 2018, escalation stabile dal
ciavano «gli spariamo (era ve- 2015 quand'erano 1.688 e
ro, lo avevano torturato con presenza media giornaliera
una pistola a pallini, ndr)» e che perla prima volta hasupe-
«ce lo fumiamo», sono finiti a rato quota mille) e ci sono più
processo un mese fa, avevano detenuti nei 17 penitenziari
all'epoca 16-17 anni e hanno per giovanissimi distribuiti da
intanto preso il diploma in un Nord a Sud (1.132 ingressi nel
liceo linguistico da ottomila 2018, erano stati 1.057 nel
euro l'anno. A Napoli, invece, 2017). Inoltre sono cresciuti
s'è riaperto di fresco il giallo gli omicidi commessi da un-
sull'omicidio di Maurizio Lu- der 18 (dal 3% del 2015 al
tricuso, freddato a 24 anni 3,64% certificato dal Vimina-
fuori da una discoteca di Poz- le nel 2017, ultima annualità
zuoli perché aveva rifiutato la

disponibile) sebbene il totale
dei morti ammazzati cali sta-
bilmente da 10 anni. E la clas-
sifica della baby-devianza fa
sgranare gli occhi, poiché la
guida sulla carta Bologna con
una lista di adolescenti da mo-
nitorare tripla rispetto a Na-
poli (vedi tabella e approfon-
dimento nella pagina accan-
to).

Cosa sta succedendo? «I da-
ti - parola di Filomena Albano,
magistrato e garante per l'in-
fanzia e l'adolescenza - non
certificano il maggior numero
di reati minorili, ma la supe-
riore gravità. Da un'indagine
nei distretti giudiziari di Tori-
no, Napoli, Milano, Venezia,
Roma, Palermo, Reggio Cala-
bria e Perugia risulta una di-
minuzione uniforme delle de-
nunce. Abbiamo rilevato al
contrario un aumento dei raid
violenti, frutto di ulteriore
complessità sociale e familia-
re. Richiedono una presa in
carico a lungo termine del ser-
vizio sociale, con interventi
più strutturati e protratti nel
tempo». I minorenni entrano
nel database dei soggetti a ri-
schio per comportamenti gra-
vemente criminosi, dovendo-
vi quindi restare per più anni,
il saldo con quelli che escono è
sfavorevole e il totale lievita.

«L'unica prevenzione effica-
ce - spiega Maura Manca, psi-
coterapeuta che ha creato l'Os-
servatorio nazionale sull'ado-
lescenza secondo cui il 6-7%
degli under 18 vive esperienze
di criminalità collettiva - si
concretizza intercettando la
traiettoria evolutiva di chi, già
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da bambino, ha manifestato
tendenze aggressive e antiso-
ciali. Coloro che negano l'in-
cremento delle baby-gang, e
sono scettica sulla presunta di-
minuzione delle denunce, non
fanno lavoro sul campo, dove
si rilevano tre forme prevalen-
ti». E cioè «il bullismo organiz-
zato, che impone logiche basi-
che e però mafiose come l'as-
soggettamento psicologico, ed
è collegato alla disperata ricer-
ca di un'identità in modo tra-
sversale al contesto economi-
co o razziale; le formazioni
marcatamente etniche com-
poste da figli d'immigrati nati
in Italia, riflesso della mancata
integrazione, che insistono
sulla microcriminalità per
marcare il territorio; le bande
che vivono già il crimine come
una professione, presenti al
Sud, e proliferano per povertà
educativa».

I dossier ministeriali visio-
nati da questo quotidiano e
aggiornati al 15 febbraio ri-
schiarano un quadro in peren-
ne oscillazione tra allarmi-
smo e riduzionismo. Rivelan-
do in primis che il sistema ita-
liano s'è comunque affinato,
abbandonando i centri di per-
manenza temporanea in favo-
re d'un monitoraggio meno
invasivo attraverso le comu-
nità, sia pubbliche sia private,
dove l'utenza è in prevalenza
maschile (18.917- 2.351). È
inoltre vero che i minori stra-
nieri scoperti a delinquere, in
rapporto al totale della popo-
lazione immigrata, sono di
più. Ma in assoluto ogni 4 de-
nunce, 3 sono a carico d'italia-
ni. L'unica discrepanza davve-
ro acuta è nella violenza di ge-
nere, che secondo il Viminale
gli immigrati compiono al
50% in più. La graduatoria dei
reati si aggiorna di continuo e
nel 2019 restano in testa quel-
li contro il patrimonio
(19.525), poi spaccio(4.630
episodi attribuiti ad under 18
con nome e cognome) e lesio-
ni volontarie (4.568): cifre
superiori alla somma dei mi-
nori monitorati, ciascuno può
avere in capo più addebiti.

Quanta di questa criminali-
tà è con certezza ascrivibile al-

le baby-gang? Spiega Fabio
Armao, docente di relazioni
internazionali a Torino e cu-
ratore del progetto Gangcity,
sul confronto tra l'Italia e il re-
sto d'Europa: «Non c'è un me-
todo standardizzato tra le for-
ze dell'ordine quando raccol-
gono segnalazioni e testimo-
nianze. E alcune azioni
emergono come compiute
singolarmente, sebbene die-
tro ci fosse un branco. Il reato
d'un minorenne è quasi sem-
pre la spia di un co-offen-
ding».

Soprattutto «a Bruxelles
sono nate reti per condividere
database tra più Paesi, acce-
dendo a informazioni scola-
stiche o fornite dagli enti loca-
li». Ma «tutto era finalizzato
alla prevenzione del fonda-
mentalismo islamico e non s'è
rodato un metodo per interve-
nire sulle bande giovanili».

NAPOLI E I PROGETTI DIMENTICATI
A inizio anno la Direzione in-
vestigativa antimafia ha foca-
lizzato sia l'alto numero di ba-
by-criminali, con il sorpren-
dente top di Bologna, sia l'in-
gestibile pericolosità delle
gang napoletane. E per deci-

frarne la specificità occorre ri-
partire dal recente studio dei
professori Maria Luisa lavaro-
ne e Francesco Girardi, che ri-
baltano parecchi luoghi co-
muni. La fibrillazione dei
gruppetti protagonisti di spa-
ratorie ed estorsioni scaturi-
sce dal basso, una concorren-
za per accreditarsi agli occhi
dei camorristi tout-court e im-
mergersi nella paranza dei
bambini, «cultura di riferi-
mento cui si ambisce», senza
che il reclutamento sia calato
dall'alto. Ed è Napoli, insisto-
no, la città dove la devianza
minorile «si proclama norma»
in simbiosi con il più elevato
indice di abbandono scolasti-
co, materializzandosi in un
boom di reati predatori. Nei
centri del Nord, invece, pre-
valgono pestaggi e spaccio e
bande «trasversali».

Il caso-Campania risveglia i
politici. E il deputato leghista
Gianluca Cantalamessa ha
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proposto una legge per abbas-
sare da 14 a 12 anni la soglia
d'imputabilità, ricevendo
bordate da Cristina Maggia,
presidente del tribunale mi-
norile a Brescia e vicepresi-
dente dell'Associazione magi-
strati per i minorenni e la fa-
miglia: «Funziona il percorso
opposto, non repressivo, che
restituisce fiducia nel futuro e
si basa sulla responsabilizza-
zione dei ragazzi: il nostro li-
vello di recidiva minorile è tra
i più bassi d'Europa». Il Ga-
rante è allineato, non l'Osser-
vatorio: «Va minata la certez-
za d'impunità che spinge va-
rie gang a servirsi di tredicen-
ni per l'ultimo miglio dello
spaccio».

"FACCIAMO COME I LATIN"
La Lega, guidata da Matteo
Salvini che regge il Viminale,
pensa a punire i bambini, ma
lo stesso ministero dell'Inter-
no lascia impolverare il pro-
getto d'una grande banca dati
sul fenomeno della baby-de-
vianza: Bozza a febbraio 2018
nelle «disposizione urgenti
per la sicurezza delle città»
con ipotesi di finanziamento,
«ma - specificano dal dicaste-
ro - non sappiamo quale sia lo
stato dell'arte».Nell'ultima
settimana i carabinieri di Mi-
lano hanno arrestato 20 mi-
norenni divisi in due bande:
una spadroneggiava al Parco
Sempione e l'altra ad Abbiate-
grasso. Erano formate perlo-
più da ragazzi di cittadinanza
italiana ma genitori stranieri
ed è un dato particolarmente
significativo, in materia d'in-
tegrazione. Le minacce dei
primi, coltello alla mano:
«Fuori i telefoni o vi tagliamo
la gola».

Le intercettazioni dei secon-
di, più strutturati: «Facciamo
come i Latin Kings», per scim-
miottare i gruppi trapiantati
fra il Milanese (2000 affiliati
censiti nel 2016) e Genova (10
anni fa fu emergenza).Con i la-
tinos quelli di Abbiategrasso
non c'entravano nulla «eppure
il fenomeno - chiude Maura
Manca- segue il principio della
scissione cellulare. Una gang
ne genera altre per imitazione
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o autodifesa. Sottovalutare è
assurdo». -

Gli inserimenti L'Università: «Al Nord
nel database collegato contesti sociali più
alle denunce aumentati trasversali. al Sud conta
del 50% in dieci anni l'abbandono scolastico»

Gli Uffici di Servizio sociale per i minorenni
(Ussm) intervengono dal momento in cui,
a seguito di denuncia, il minorenne entra
nel circuito penale. I servizi minorili
"residenziali" ai quali possono essere
destinati i ragazzi sono i centri di prima
accoglienza, le comunità, ministeriali o
del privato sociale, i penitenziari minorili

•

MINORENNI E GIOVANI ADULTI
IN CARICO AGLI UFFICI DI SERVIZIO
SOCIALE PER I MINORENNI

I`
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ITALIANI

15.213
13.533

1.680

Maschi Femmine

TOTALE

20.466
18.092

2.374

CO 15.739
C) 14.049
N 1.690

STRANIERI

5.253
4.559
694

5.529
4.868

661

21.268
18.917
2.351

COLLOCAMENTI IN COMUNITA'
DI MINORENNI E GIOVANI ADULTI
SECONDO NAZIONALITA' E SESSO

ITALIANI

1.110
1.042

68

1.201
O 1.131
N 70

MINORENNI E GIOVANI ADULTI
IN CARICO AGLI UFFICI
DI SERVIZIO SOCIALE NELLE SEDI
CON PIU ' AFFIDAMENTI

Bologna 2.239

Roma 1.451

Catania -1.196

Palermo 826

Napoli 760

566

512

474

Genova 380
Cagliari/

371Messina

Gli Stati Uniti
all'Italia: pagate 1
500111111011i
per i caccia F35
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727
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Ed 105

733
627
105

TOTALE

1.837
1.664

173

1.934
1.758
176
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PRINCIPALI REATI
COMMESSI DAI MINORENNI
Dato 2018 (superiore al numero degli
affidamenti ai servizi sociali poiché molti
minorenni sono denunciati per più reati)

Furto

Stupefacenti 4.630

Lesioni
4.568volontarie

Rapinaa

Violenza/
resistenza a

pubblico ufficiale

Ricettazione

2.168

2.105

Danneggiamenti 2.063

Minacce 1.687

9.958

FONTI:
Ministeri

Detenzione 1.523 della Giustizia
illegale di armi e dell'interno

Estorsione 900
=riimetn
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